
CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 NOVEMBRE 2012

SINTESI GIORNALISTICA DELLA SEDUTA

              

                (IL PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA E’ AGLI ATTI DELLA

SEGRETERIA DEL CONSIGLIO COMUNALE)

APPELLO
Sindaco Luigi de Magistris: assente  
Addio Gennaro: assente  
Attanasio Carmine: presente  
Beatrice Amalia: presente     
Borriello Antonio: presente  
Borriello Ciro: assente  
Caiazzo Teresa: presente  
Capasso Elpidio:presente
Castiello Gennaro: assente
Coccia Elena: presente
Crocetta Antonio: presente
Esposito Aniello: presente
Esposito Gennaro: presente
Esposito Luigi: presente
Fellico Antonio: presente
Fiola Ciro: presente  
Formisano Giovanni: presente 
Frezza Fulvio: presente 
Fucito Alessandro: presente 
Gallotto Vincenzo: presente 
Grimaldi Amodio: presente 
Guangi Salvatore: assente 
Iannello Carlo: assente 
Lanzotti Stanislao:assente 
Lebro David: presente 

Lettieri Gianni: assente 
Lorenzi Maria: presente 
Luongo Antonio: presente 
Madonna Salvatore: assente 
Mansueto Marco: assente 
Maurino Arnaldo: presente 
Molisso Simona: assente 
Moretto Vincenzo: assente
Moxedano Francesco: presente
Mundo Gabriele: assente
Nonno Marco: assente
Pace Salvatore: presente
Palmieri Domenico: assente
Pasquino Raimondo: presente
Rinaldi Pietro: presente
Russo Marco: assente
Santoro Andrea: assente
Schiano Carmine: presente
Sgambati Carmine: presente
Troncone Gaetano: presente
Varriale Vincenzo: assente
Vasquez Vittorio: presente
Vernetti Francesco: presente
Zimbaldi Luigi: presente

Alla  presenza  di  31  consiglieri,  il  Consiglio  comunale,  presieduto  da  Raimondo 
Pasquino, ha iniziato la seconda giornata di lavoro sulla manovra di bilancio (durante 
l’intero corso della seduta odierna, i gruppi di PDL, PDL Napoli, Liberi per il Sud non 
hanno partecipato ai lavori consiliari). In apertura, il Presidente Pasquino, richiamando 
l’ammissione della Palestina come osservatore all’ONU, ha ricordato che il Consiglio 
terrà il  prossimo 6 dicembre la propria seduta consiliare nell’ambito della Giornata 
internazionale  di  solidarietà  al  popolo  palestinese.  
Sempre in apertura, con l’intervento del consigliere Lebro, e nel corso della seduta 
anche del consigliere Attanasio, è stato espresso compiacimento per la diretta video 
grazie  alla  quale,  già  dall’ultima  seduta,  i  cittadini  possono  seguire  i  lavori  del 
Consiglio comunale ed il ringraziamento all’ufficio stampa che cura il nuovo servizio.
Nella prima parte della seduta, sono state approvate all’unanimità: la delibera 733 



(Ratifica della variazione di bilancio per le attività di collaborazione per la gestione dei 
Centri diurni per anziani e dei Centri Socio educativi per minori e per le attività di 
supporto alle attività didattiche nelle scuole dell’infanzia e negli asili  nido comunali 
svolte dalla società Napoli Sociale); la delibera 790 (presa d'atto delle integrazioni al 
progetto esecutivo "La Grande Magia" già approvato con Delibera di Giunta Comunale 
n. 499 del 20/06/2012. Presa d'atto dell'assegnazione del contributo di € 100.000,00 
a favore del Comune di Napoli da parte del Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 
Direzione  Generale  per  lo  Spettacolo  dal  Vivo  Sezione  II  Attività  Teatrali  -  per  il 
progetto  speciale  "La  Grande Magia"  e Variazione di  bilancio  e  modifica del  Piano 
Esecutivo  di  Gestione  2012);  la  delibera  805  (modifica  del  bilancio  annuale  di 
previsione  per  l'esercizio  2012,  come  di  seguito  indicato:  Incrementare  lo 
stanziamento  dell'intervento  2.05.02.01 della  somma di  €  100.000,00,  prelevando 
quest'ultima dall'intervento 1.07.02.03, ai fini dell'attuazione di interventi di messa in 
sicurezza, in particolare dell'auditorium di Scampia, dei  locali  terranei di  S'Eligio e 
dell'edificio denominato "Piazza Forcella".  Successiva ratifica da parte del  Consiglio 
comunale ai sensi dell'art. 42 e 175 comma 4 del d.lgs n. 267/2000); la delibera 841 
(Grande  Progetto  Polo  Fieristico  -  POR  FESR  Campania  2007/13  -  Asse  2 
"Competitività  del  sistema  produttivo  regionale"  -  Obiettivo  Operativo  2.5:  Presa 
d'atto  dello  schema  di  convenzione  approvato  dalla  Regione  Campania  da 
sottoscriversi tra la Regione Campania ed il Comune di Napoli per la regolamentazione 
dei reciproci obblighi ed impegni finanziari connessi all'attuazione del Grande Progetto 
ed  autorizzazione  alla  sottoscrizione.  Presa  d'atto  del  finanziamento  della  Regione 
Campania per l'annualità 2012 di € 1.660.000,00, pari al 2% del costo complessivo 
delle attività connesse al Grande Progetto. Variazione del Bilancio di Previsione 2012 e 
del Bilancio Pluriennale 2012/14, ai sensi dell'art. 175 comma 4, D. Lgs 267/2000 e 
modifica PEG 2012). 
Il Consiglio, a questo punto, ha deciso all’unanimità di trattare in precedenza, rispetto 
all’ordine indicato nella convocazione, la delibera n. 788 sulla Ricognizione dei debiti 
fuori bilancio manifestatisi  dal 1° novembre 2011 al 31 dicembre 2011, dei quali i 
Dirigenti responsabili del Comune propongono, ai sensi dell'art. 194, 1° comma, del 
decreto  legislativo  n.  267/2000  ed  in  attuazione  della  deliberazione  di  Giunta 
Comunale n. 918 del 04 giugno 2009, il riconoscimento della relativa legittimità. La 
delibera è stata approvata a maggioranza (con l’astensione del presidente Pasquino e 
del consigliere Lebro).
La delibera n. 789 di Approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 
2011 è stata  brevemente  illustrata  (su  richiesta  del  consigliere  Gennaro  Esposito) 
dall’Assessore al  Bilancio  Salvatore Palma il  quale  ha ricordato che la  manovra di 
bilancio del Comune va inquadrata nel suo insieme e secondo uno schema logico in un 
processo di riforma che è in corso (e che prevede, ad esempio, l’obbligo dei bilanci 
consolidati dal 2014). Napoli, ha continuato l’Assessore, è la prima città che compie 
un intervento forte sul rendiconto mettendo in luce, con una coraggiosa operazione di 
trasparenza,  il  problema  dei  crediti  di  dubbia  esigibilità.  Il  disavanzo  così 
determinatosi sarà ripianato grazie all’adesione al piano di rientro previsto al decreto 
legge 174/2012 che consentirà, se il decreto sarà modificato in sede di conversione al 
Senato, di risanare il bilancio nell’arco di 10 anni. Anche con il riassetto delle società 
partecipate,  ha  concluso  l’assessore  Palma,  e  con  l’appostazione  di  un  fondo  di 



svalutazione crediti di 80 milioni, il Comune potrà entrare in modo virtuoso nel piano 
di riequilibrio. 
Dopo  la  dichiarazione  di  voto  favorevole  del  consigliere  Iannello  di  Ricostruzione 
Democratica, la delibera sul rendiconto 2011 è stata approvata a maggioranza con 
l’astensione del consigliere UDC Lebro e del presidente Pasquino e del consigliere del 
PD Fiola.
È stato quindi deciso, all’unanimità, di trattare a questo punto la delibera 844 sull’ 
Assestamento generale di Bilancio (art. 175 D.Lgs 267/2000) - Variazioni al Bilancio 
Annuale  di  Previsione  2012,  al  Bilancio  Pluriennale  e  alla  Relazione  Previsionale  e 
Programmatica  2012  /2014  -  Variazioni  all'elenco  annuale  LL.PP.  2012  ed  al 
programma triennale 2012 / 2014 - Ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale, il Consiglio ha innanzitutto approvato all’unanimità un ordine del giorno 
(primo firmatario Antonio Borriello, fatto proprio dai consiglieri Lebro e Fiola dopo una 
modifica proposta dall’Assessore al Welfare, Sergio D’Angelo) con il quale si impegna il 
Sindaco e la  Giunta  a  verificare ed eventualmente  adottare gli  atti  amministrativi 
affinché  il  servizio  di  accoglienza  semiresidenziale  a  favore  dei  minori  inseriti  in 
contesti di disagio sia qualificato come indispensabile per le attività interdipendenti e 
complementari svolte in strettissima connessione con il servizio di istruzione primaria 
e secondaria per il  quale il  D.M. 28/05/1993 prevede la qualificazione di:  servizio 
locale  indispensabile.  Sono  stati  quindi  approvati  alcuni  emendamenti  tecnici  alla 
delibera  (emendamenti  approvati  a  maggioranza con  l’astensione per  il  primo del 
consigliere  Attanasio,  Lebro  e  Pasquino,  per  il  secondo  di  Attanasio,  Pasquino, 
Gennaro Esposito e Iannello, per il  terzo del Gruppo di Ricostruzione democratica, 
Attanasio e Pasquino).
Dopo  alcune  dichiarazioni  di  voto,  con  richiesta  di  chiarimento  sull’impatto  delle 
risultanze del rendiconto 2011 sull’assestamento e sul piano di riequilibrio (Iannello) – 
al  quale  ha risposto  l’Assessore  Palma chiarendo che  il  disavanzo riscontrato  non 
influenza l’assestamento del bilancio 2012 - e sull’ordine della discussione (Gennaro 
Esposito e Fucito), con risposta in Aula del Ragioniere Generale Mossetti, la delibera 
sull’Assestamento  generale  di  Bilancio  è  stata  approvata  a  maggioranza  con 
l’astensione  del  presidente  Pasquino  e  dei  consiglieri  Lebro,  Gennaro  Esposito, 
Iannello.
Dopo l’approvazione della delibera sull’assestamento generale di bilancio, è iniziata la 
discussione sulla delibera n. 843 relativa all’inserimento di altri immobili nell’elenco 
dei beni del patrimonio immobiliare disponibile in dismissione. Sull’argomento sono 
intervenuti i consiglieri Attanasio, Fellico, Moxedano, Fucito, Troncone, mentre Caiazzo 
e Coccia sono intervenute sull’ordine del giorno presentato da quest’ultima su villa 
Medusa, centro sociale per anziani  nella Municipalità di  Bagnoli-Fuorigrotta,  con la 
richiesta  all’Amministrazione  di  recuperare  le  risorse  per  evitarne  la  dismissione. 
Antonio Borriello ha proposto una modifica all’ordine del giorno, per preservarne, in 
caso di vendita, la funzione sociale. Sul punto l’assessore al Patrimonio, Bernardino 
Tuccillo, ha assicurato che l’immobile non sarà venduto nell’immediato, manifestando 
piena  disponibilità  ad  individuare  un altro  immobile  che,  a  parità  di  stima,  possa 
sostituire villa Medusa nell’elenco dei beni da dismettere. L’ordine del giorno è stato, 
quindi,  approvato  a  maggioranza con l’astensione dei  consiglieri  Lebro,  Santoro  e 
Pasquino.



L’assessore  Palma,  illustrando  a  sua  volta  i  contenuti  dell’atto  deliberativo,  che 
contiene la proposta di vendita dei depositi ANM, ha sottolineato di aver dedicato la 
propria  attenzione,  sin  dall’insediamento,  proprio  al  comparto  trasporti.  In  questo 
modo, ha detto, è possibile abbattere la massa debitoria verso le aziende del settore, 
in linea con i contenuti del decreto 174/2012. Dopo l’approvazione a maggioranza di 
un  emendamento  presentato  dal  Sindaco,  anche  la  delibera  è  stata  approvata,  a 
maggioranza  con  l’astensione  dei  consiglieri  Attanasio  e  Lebro  e  del  presidente 
Pasquino.
Sempre a maggioranza è stata approvata, con l’astensione del consigliere Lebro e del 
presidente Pasquino e la non partecipazione al voto del consigliere Santoro, la delibera 
n. 845 sulla ricognizione dei debiti fuori bilancio manifestatisi fino al 31 agosto 2012. 
Si  è  passati,  poi,  alla  discussione  della  delibera  n.  846  di  adesione  al  Piano  di 
riequilibrio pluriennale ai sensi del D.L. 174/2012. L’assessore Palma, illustrandone i 
contenuti,  ha sottolineato che il  Piano di riequilibrio rappresenta un’opportunità da 
cogliere perché darà la possibilità di mettere ordine nei conti e di terminare il mandato 
lasciando un’Amministrazione sana.
Sull’adesione  al  decreto  “Salva-Comuni”  è  intervenuto  anche  il  Sindaco  Luigi  de 
Magistris che ha ricordato come, già a partire dal voto favorevole dell’Aula, si metterà 
in moto un meccanismo virtuoso che consentirà, sin da gennaio, di vedere i primi 
risultati concreti in termini di liquidità e di cassa. Sarà possibile, infatti, chiedere le 
anticipazioni al Governo, iniziare a pagare i creditori e rimettere in moto l’economia 
della città. L’assenza delle opposizioni alla seduta di oggi, ha aggiunto il Sindaco, è 
significativa, in quanto dimostra che non si vuole aiutare la città, mentre va espresso 
apprezzamento per la presenza in Aula dell’Udc e di Fli. Ricordando anche il lavoro che 
sta facendo in Parlamento il PD, ha ringraziato per il suo sostegno costante il Capo 
dello Stato. Va salvaguardata, ha concluso il Sindaco, la priorità del pubblico, mentre 
non bisogna chiudere ai privati che vogliono guardare agli interessi della città. La sfida 
vera si giocherà nei prossimi 60 giorni, quando saranno definiti i contenuti del Piano, e 
a  partire  da allora  si  spera  che  si  potrà  aprire  una pagina veramente  nuova per 
l’economia  della  città,  con  cantieri  aperti,  imprese  al  lavoro,  scorrimento  delle 
graduatorie e nuovi concorsi.
Nel dibattito successivo sono intervenuti i consiglieri Lebro, Santoro, Fiola, Attanasio, 
Fucito, Moxedano, Pace, Iannello e Ciro Borriello. Sono stati,  poi, approvati diversi 
emendamenti alla delibera e due ordini del giorno. Il primo, approvato all’unanimità, 
primo firmatario il  consigliere Antonio Borriello, impegna il  Sindaco e la Giunta ad 
attuare,  per  tutelare  le  fasce  più  deboli,  ogni  utile  e  concreta  iniziativa  volta  a 
rimodulare, abbassando l’aliquota, l’IMU sulla prima casa per il 2013. Anche il secondo 
ordine  del  giorno,  primo  firmatario  il  consigliere  Iannello,  è  stato  approvato 
all’unanimità, e impegna Sindaco e Giunta, al fine di aumentare il tasso di riscossione 
tributaria, a predisporre una apposita unità operativa alle dipendenze del Direttore dei 
Servizi finanziari e ad attribuire al CEICC (Centro Europeo per la Cittadinanza) ovvero 
ad  altra  unità  ad  hoc  organizzata,  la  funzione  di  ricerca  dei  fondi  europei, 
progettazione e di ricerca partner. La delibera emendata è stata, infine, approvata 
all’unanimità.



Presieduta dal vice Presidente Fulvio Frezza, l’Aula è passata, infine, ad esaminare 
l’ultimo atto all’ordine dei lavori, la delibera n. 854 del 27/11/2012 sull’avvio della 
redazione del  progetto di  fusione delle Società di  TPL - ANM S.p.a. e Metronapoli 
S.p.a., attraverso il passaggio, quale step intermedio, al modello societario del gruppo 
unico mediante costituzione holding operativa con capogruppo Napolipark. L’assessore 
Palma ha chiarito che la delibera sul riassetto delle partecipate, che pesano per il 25% 
sulla spesa corrente, si inserisce perfettamente nell’adesione al decreto 174. Con la 
holding  si  affidano  tutta  una  serie  di  servizi  e  compiti  ad  un’unica  società  e  si 
determina un grosso risparmio. Il processo di fusione nel comparto dei trasporti sarà il 
primo passo di un percorso che porterà alla nascita di una holding pura all’interno 
della quale confluiranno tutte le partecipate, percorso che richiederà, in futuro, tutta 
una serie  di  atti  sui  quali  il  Consiglio  sarà  chiamato  a  pronunciarsi.  È  seguito un 
dibattito  con  gli  interventi  dei  consiglieri  Iannello,  Fiola,  Lebro,  Antonio  Borriello, 
Fucito, Santoro e Russo. Dopo una breve replica dell’assessore Palma, la delibera è 
stata  approvata  a  maggioranza  col  voto  contrario  dei  gruppi  FLI  e  Ricostruzione 
Democratica.
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